
COMUNE DI MERI' 
CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA 

N. 29 Reg. 	 del 15/11/2017  

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

OGGETTO : Regolamento per l'utilizzo del sistema di videosorveglianza del territorio 
Comunale; 

L'anno duemiladiciassette , il giorno quindici, del mese di Novembre, alle ore 20:30 e 
seguenti, 	nella sala delle adunanze Consiliari di questo Comune, nella seduta di inizio 
disciplinata dal comma 1, dell'art. 30, della L.R. 6 / 3 / 1986 n° 9, esteso ai Comuni 
dall'art. 58 della stessa L. R., in sessione ordinaria che è stata partecipata ai signori Consiglieri 
a norma  dell  ' art. 19, comma 4, della 1.r.n. 7/1992, giusto referto del messo comunale risultano  
all  ' appello nominale: 

COGNOME E 	NOME CARICA PRESENTE ASSENTE 

1. PINO ANGELO PRESIDENTE X 
2. ARCORACI CARMELO VICE PRESIDENTE X 
3. BUCCA MARIA CATENA CONSIGLIERE X 
4. D'AMICO GIUSEPPA CONSIGLIERE X 
5. DE PAOLA CARMELO CONSIGLIERE X 
6 .GUGLIOTTA MARIA CONSIGLIERE X 
7. ISGRO' MARIA ELENA CONSIGLIERE X 
8. CICCIARI GIUSI CONSIGLIERE X 
9. GRILLO GIUSEPPE CONSIGLIERE X 
1 0.GULL1' 	PAOLO CONSIGLIERE X 

ASSEGNATI N° 10 	IN CARICA N° 10 ASSENTI N° 1 	PRESENTI N° 9 

Risultato legale, ai sensi del citato comma  dell  'art. 30 della L .R . N. 9 /86, il numero degli 
intervenuti, assume la Presidenza il  Sig.  Pino Angelo nella sua qualità di PRESIDENTE 
dell'adunanza . 

Partecipa il Segretario Comunale Dott. Torre Giuseppe 

La seduta è pubblica 



ATTO di C.C. n. 29 del 15/11/2017 

Regolamento per l'utilizzo del sistema di videosorveglkmza del territorio Comunale 

Si passa alla trattazione del 2° punto all'Ordine del Giorno. 
Il Presidente dà lettura della proposta e dei relativi pareri. 

Prende la parola il Consigliere Gullì che chiede di conoscere quali siano le differenze fra il 
Regolamento in discussione e quello approvato non più di due anni fa. Chiede in ogni caso di 
sapere se le videocamere attualmente installate sul territorio comunale risultino funzionanti. 
Il Vicesindaco replica al Consigliere Gullì evidenziando che molte videocamere attualmente non 
sono funzionanti ma che sono comunque in manutenzione. Evidenzia, altresì, che l'attuale 
regolamento si pone maggiormente in linea con le norme dell'Ord. A. EE. LL. e con quelle di 
Tutela della Privacy che, in combinato disposto fra loro, attribuiscono al Sindaco, quale 
Organo al quale funzionalmente fa capo il Servizio di Polizia Municipale, la titolarità anche del 
trattamento dei dati acquisiti dal sistema di video-sorveglianza. Ovviamente il Sindaco dovrà 
provvedere, come per legge, a nominare un delegato o un soggetto specificamente incaricato 
del procedimento di trattamento dei dati ed in particolare di quelli sensibili. 
Il Presidente del Consiglio comunale evidenzia che come, già avvenuto anche nelle precedenti 
sedute, è intenzione dell'amministrazione e del Consigli Comunale aggiornare tutti i 
regolamenti comunali ed attualizzarli rispetto alle reali esigenze amministrative del Paese. 
Non essendoci altri interventi sottopone la proposta a votazione. 
Votanti: 9 

Favorevoli: 7 (Pino, Arcoraci, Bucca, D'Amico,  be  Paola, Gugliotta e Isgre)); 
Contrari: 2 (Cicciari, Gulli); 

Il Consiglio approva 
Si passa, quindi, a votare la immediata esecutività. 
Votanti: 9 

Favorevoli: 7 (Pino, Arcoraci, Bucca, D'Amico,  be  Paola, Gugliotta e Isgr6); 
Contrari: 2 (Cicciari, Gulli); 
Con separata votazione la proposta di delibera viene dichiarata, immediatamente esecutiva 
ai sensi dell'art. 12 , comma 2, della L.R. n. 44/1991. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTA l'allegata proposta di deliberazione; 
VISTI i pareri acquisiti ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 267/00 e 
dell'art. 1, comma 1 lettera i) della L.R. 48/91 come integrato dall'art. 12 della L.R. 30/2000; 
VISTO r 0.A.EELL. vigente in Sicilia come integrato con la L. R. n. 48/1991 e successive 
modifiche ed integrazioni; 
VISTE le LL.RR. n° 44/91, n°7/92, n°26/93, n°32/94, n°23/97, n°23/98 e n°30/2000; 
VISTO lo Statuto Comunale; 
In esito alla votazione sopra riportata 

DELIBERA 

1) Di approvare, così come formulata, l'allegata proposta di deliberazione il cui dispositivo 
si intende qui integralmente trascritto ad ogni effetto di legge; 

2) Di dichiarare la presente immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 12, comma 2, della 
L.R. n.44/1991. 
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PROPOSTA DI PROVVEDIMENTO PER IL CONSIGLIO COMUNALE 

OGGETTO: Approvazione regolamento per l'utilizzo del sistema di videosorveglianza del territorio 

comunale.- 

ISTRUTTORIA 

PREMESSO che questo Ente si è dotato di un impianto di videosorveglianza volto alla tutela del 
patrimonio comunale da atti di vandalismo, alla tutela ambientale, alla rilevazione delle condizioni del 
traffico urbano ed alli prevenzione di specifici reati in ambiti particolarmente sensibili; 
VISTA la Delibera di C.C. n. 32 del 24/11/2015 con la quale è stato approvato il Regolamento per la 
disciplina dell'installazione di impianti di videosorveglianza e telecontrollo del territorio comunale; 
ATTESO che appare opportuno per l'Amministrazione Comunale procedere ad una razionalizzazione 
del sistema di videosorveglianza mediante la predisposizione di una nuova regolamentazione; 
DATO ATTO che le finalità che il Comune intende perseguire con il sistema di videosorveglianza sono 
quelle rispondenti alle funzioni istituzionali demandate all'Ente, in particolare dal D.Lvo 18/08/2000 n. 
267, dal D.P.R. 24/07/1977 n. 616, dalla L. 07/03/1986 n. 65, nonché dallo Statuto e dai Regolamenti 
comunali vigenti e secondo i limiti sanciti D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e disposizioni correlate; 
VISTI i provvedimenti del Garante per la Protezione dei dati Personali in materia di videosorveglianza; 
RITENUTO di dover regolamentare l'uso dell'imrSianto di videosorveglianza conformemente a quanto 
prescritto dal Garante; 
DATO ATTO CHE l'impianto di videosorveglianza comunale che si intende razionalizzare risponde in 
particolare ai seguenti principi e finalità: 

1) Utilizzazione delle immagini registrate nella ricostruzione della dinamica degli incidenti stradali; 

2) Ricostruzione, in tempo reale, della dinamica di atti vandalici od azioni di teppismo nei luoghi 
pubblici di principale frequentazione, per permettere un pronto intervento delle forze dell'Ordine, 
a tutela del patrimonio pubblico e privato; 

3) Tutela della sicurezza urbana; 
4) Monitoraggio del traffico cittadino; 
5) A contrastare l'abbandono dei rifiuti fuori della aree di raccolta; 
6) Attivazione di uno strumento attivo di Protezione Civile sul territorio comunale; 
7) Rilevazione di infrazioni a norma di legge o regolamenti con particolare riferimento alla tutela 

dell'ambiente in aree distanti del centro urbano. 
ACCERTATO che per dare corso a tale intendimento si rende preliMinarmente necessario garantire che 
il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché 
della dignità delle persone fisiche, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità personale; 
DATO ATTO che l'attività di videosorveglianza raccoglie solo i dati strettamente necessari per il 
raggiungimento delle finalità perseguite, registrando le sole immagini indispensabili, limitando l'angolo 
visuale delle riprese, evitando (quando non indispensabili) immagini dettagliate, ingrandite o dettagli 
non rilevanti, nel rispetto dei principi di pertinenza e non eccedenza, ed in ogni caso secondo quanto 
stabilito all'art. 8 dell'allegato Regolamento; 
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DATO ATTO, altresì, che per quanto non risulta essere dettagliatamente disciplinato nel presente 
Regolèmento, si fa rinvio alla normativa vigente in materia di protezione dei dati personali e ai 
provvedimenti del Garante in materia di videosorveglianza e al Regolamento per il trattamento di dati 

sensibili e giudiziari; 
VISTO il D.L. 30/6/2003 n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali"; 

VISTO il provvedimento generale sulla videosorveglianza del Garante per la protezione dei dati 
personali n. 8 in data 8/4/2010; 
VISTO lo schema di Regolamento per l'utilizzo del sistema di videosorveglianza nei territorio comunale' • 
, che si compone di n. 16 articoli, nel testo allegato alla presente deliberazione, per farne parte 
integrante e sostanziale; 
VISTI l'art. 89 ed in particolare l'art. 48 del D.Lgs. 267/2000, il quale attribuisce all'organo esecutivo la 
competenza all'adozione del Regolamento; 
CONSIDERATO che la bozza del regolamento è stata depositata presso l'Ufficio di Segreteria dell'Ente 
ed in particolare dal 02/10/2017 al 17/10/2017, giusto .avviso del Sindaco  Prot.  n. 8241 del 
02/10/2017, pubblicato all'albo  online  e sul sito  web  istituzionale di questo Ente; 
VISTO il T.U.E.L approvato con D. Lgs. n° 267/2000; 
VISTO l'Ordinamento Amministrativo degli Enti locali vigente in Sicilia e ss.mm.e.ii.; 
VISTO l'art. 11, commi 1, 2 e 3 dello Statuto Comunale, che disciplina la possibilità di modificare i 
regolamenti; 
VISTA la Legge Regionale n° 30 del 23/12/2000 e ss.mm.ii.; 
VISTA la Legge Regionale n' 11 del 26/06/2015, art.2 comma 3 lett.a) e b); 

DELIBERA 
Per i motivi di cui in premessa che qui si intendono integralmente riportati, 

1) DI APPROVARE il Regolamento per l'utilizzo del sistema di videosorveglianza nel territorio 
comunale, che si compone di n. 16 articoli, nel testo allegato alla presente deliberazione, 
per farne parte integrante e sostanziale; 

2) DI ABROGARE il precedente Regolamento comunale approvato da Consiglio Comunale con 
deliberazione n. 32 del 24/11/2015; 

3) DI DARE ATTO CHE il suddetto regolamento, dopo l'intervenuta esecutività della delibera 
di adozione è: 
pubblicato all'albo pretorio  on-line  per 15 giorni consecutivi e nell'apposita sezione 
"Regolamenti comunali" del sito istituzionale; 

sottoposto alle forme di pubblicità che ne consentano l'effettiva conoscibilità; 
4) DI TRASMETTERE il presente Regolamento al Procuratore della Repubblica di Barcellona 

P.G., al Prefetto di Messina, agli Organi di Polizia Giudiziaria, al Garante per la protezione 
dei dati personali; 

5) DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente esecutivo ai sensi e per gli 
effetti dell'art.12, comma 2, della L.44/1991.  

Merl lì 03/11/2017  



onsabile de °  Settore  
renzo Gun a  

COMUNE DI INTERI' 
CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA 

OGGETTO: Approvazione regolamento per l'utilizzo del sistema di videosorveglianza del 
territorio comunale.- 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 
Sulla presente proposta di deliberazione, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. 
Lgs. 267/00 e  deli  'art. 1, comma 1 lettera i) della L.R. 48/91 come integrato dall'art. 12 della L.R. 
30/2000, si esprime il seguente parere di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la 
correttezza dell'azione amministrativa: 

X Favorevole 

o Contrario per i seguenti motivi: 

o Non dovuto 

Meni 03/11/2017 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

Sulla presente proposta di deliberazione, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. 
Lgs. 267/00 e  deli  'art. 1, comma 1 lettera z) della L.R. 48/91 come integrato dall'art. 12 della L.R. 
30/2000, si esprime il seguente parere di regolarità contabile: 

X Favorevole 

o Contrario per i seguenti motivi: 

o Non dovuto 

Meni 03/11/2017 
Il Responsabile del Settore Finanziario 

Dott. ore 	zun a 
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Regolamento per l'utilizzo 
del sistema di videosorveglianza 

del territorio comunale 

Approvato con Delibera di Consiglio Comunale n° 	del 	  
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ART. 1 
OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

Il presente Regolamento disciplina l'esercizio del sistema di video sorveglianza 
gestito dal Comune di Meri, ne regola l'uso nei limiti imposti dal D.Lgs. 30 Giugno 
2003 n°  196 recante il "Codice in materia di protezione dei dati personali" ed in 
conformità al Provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali del 29 
Aprile 2004 ed al provvedimento del Garante dell'8 Aprile 2010, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n° 99 del 29 Aprile 2010 e ne determina le condizioni necessarie 
affmché l'impianto possa essere tenuto in esercizio. 

ART. 2 
PRINCIPI E FINALITA' 

L'impianto di videosorveglianza è gestito dal Comune di Meli nel rispetto dei diritti, 
delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche, con particolare 
riferimento alla tutela della riservatezza e dell'identità personale. 
Sono altresì garantiti i diritti delle persone giuridiche e di ogni altro ente o 
associazione coinvolti nel trattamento dei dati rilevati ed acquisiti. 
L'uso dell'impianto di videosorveglianza è strettamente limitato allo svolgimento di 
funzioni istituzionali proprie dell'Ente, con particolare riferimento a quelle svolte 
dalla polizia municipale, ed è fondato su presupposti di necessità, proporzionalità e 
fmalità, così come definiti nel Provvedimento di cui all'Art. 1. 
Le fmalità istituzionali perseguite con il sistema di videosorveglianza sono conformi 
al D.Lgs 18.08.2000 n° 267, al D.P.R. 24.07.1977 n 0616,  alla L. 07.03.1986 n 065, 
nonché allo Statuto Comunale e ai Regolamenti Comunali vigenti e in particolare: 
1)Utilizzazione delle immagini registrate nella ricostruzione della dinamica degli 

incidenti stradali; 
2)Ricostruzione, in tempo reale, della dinamica di atti vandalici od azioni di teppismo 

nei luoghi pubblici di principale frequentazione, per permettere un pronto 
intervento delle Forze dell'Ordine, a tutela del patrimonio pubblico e privato; 

3) Tutela della sicurezza urbana; 
4)Monitoraggio del traffico cittadino; 
5)A contrastare l'abbandono dei rifiuti fuori dalle aree di raccolta; 
6)Attivazione di uno strumento attivo di Protezione Civile sul territorio comunale; 
7)Rilevazione di infrazioni a norma di legge o regolamenti con particolare 

riferimento alla tutela dell'ambiente in aree distanti dal centro urbano. 
E', comunque, vietato divulgare o diffondere immagini, dati e notizie di cui si è 
venuti a conoscenza nell'utilizzo degli impianti, nonché procedere a qualsiasi 
ingrandimento delle immagini al di fuori dei casi regolati dal presente regolamento. 





ART. 3 
RESPONSABILITA' DELL'IMPIANTO 

Nel rispetto del Codice in materia di protezione dei dati personali, il Sindaco, nella 
Sua qualità di titolare del trattamento dati, individua e nomina il Responsabile del 
trattamento dati per la gestione dell'impianto di video sorveglianza. 
Il funzionario incaricato vigila sull'utilizzo dei sistemi e sul trattamento delle 
immagini e dei dati in conformità agli scopi perseguiti dal Comune ed alle altre 
disposizioni normative che disciplinano la materia ed in particolare alle disposizioni 
impartite dall'Autorità Garante. 
Egli custodisce le chiavi degli armadi per la conservazione dei supporti contenenti le 
immagini di cui è eventualmente necessario conservarne traccia, nonché le parole 
chiavi per l'utilizzo dei sistemi. 
Ai fmi dell'esercizio dei diritti di cui all'art. 9 del D.Lgs 30 giugno 2003 n° 196, il 
cittadino potrà rivolgersi al responsabile della gestione e del trattamento dei dati, 
secondo le modalità e la procedura prevista dagli articoli 7 e seguenti del D.Lgs 30 
giugno 2003 n°196. 

ART. 4 
NOMINA DEGLI INCARICATI E DEI PREPOSTI ALLA GESTIONE 

DELL'IMPIANTO DI VIDEOSORVEGLIANZA 
Il Responsabile, ai fmi del disposto dell'art. 30 del D.Lgs n°  196/2003, individua, con 
proprio atto scritto, uno o più incaricati del trattamento dei dati, che operano sotto la 
diretta autorità dello stesso. 
Gli incaricati al trattamento dei dati di videosorveglianza elaborano i dati personali ai 
quali hanno accesso, attenendosi scrupolosamente alle istruzioni del Responsabile. 
Con l'atto di nomina, ai singoli preposti saranno affidati i compiti specifici e le 
puntuali prescrizioni per l'utilizzo dei sistemi di videosorveglianza. In ogni caso, essi 
saranno istruiti sul corretto uso dei sistemi, sulla conoscenza della normativa di 
riferimento e sul presente regolamento. 
Il Responsabile della sicurezza dell'impianto di videosorveglianza designerà gli 
incaricati, ai quali è affidata l'esecuzione delle copie di sicurezza, l'amministrazione e 
la gestione delle password, la custodia delle chiavi di accesso al locale in cui sono 
ubicati i dati e degli armadi per la conservazione dei supporti informatici. 
Qualsiasi informazione, ottenuta tramite il sistema di videosorveglianza, costituisce 
segreto d'ufficio per gli operatori ed eventuali rivelazioni oltre che costituire 
violazione disciplinare integrano la fattispecie del reato di cui all'art. 326 del codice 
penale. 

ART. 5 
LIMITAZIONI NELL'UTILIZZO DELL'IMPIANTO 

Le immagini raccolte e registrate, non potranno assolutamente essere utilizzate per 
fmalità diverse da quelle stabilite nell'Art. 2. 





L'impianto di videosorveglianza non può essere utilizzato, in base al nuovo 
Provvedimento del Garante dell'8 aprile 2010, pubblicato sulla Gazzetta Uff le n° 99 
del 29 aprile 2010, e all'art. 4 della Legge 20.05.1970 n°300 (Statuto dei Lavoratori), 
per effettuare controlli remoti sull'attività lavorativa dei dipendenti 
dell'Amministrazione Comunale, di altre Amministrazioni pubbliche, di altri datori di 
lavoro pubblici o privati. 
Sarà cura del responsabile dell'impianto sorvegliare le scene inquadrate, affmché le 
telecamere non riprendano abitazioni private (ad eccezione degli spazi occupati dalle 
abitazioni e che si affacciano su aree pubbliche), farmacie, luoghi di cura, luoghi di 
lavoro (compresi i cantieri esterni), luoghi di culto. 
L'impianto di video sorveglianza non potrà essere utilizzato per fmalità statistiche, 
neppure se consistenti nella raccolta aggregata di dati o per fmalità di promozione 
turistica e sociale. 

ART. 6 
ACCESSO DATI 

I dati raccolti tramite il sistema di videosorveglianza, sono da considerarsi "dati 
sensibili" ai sensi del D.Lgs n°  196/2003, in quanto possono contenere informazioni 
defmite dall'art. 4, comma 1, lett. d) del citato Decreto e dovranno quindi essere 
trattati secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
L'accesso ai dati (compresa la visione delle immagini registrate dal sistema) è 
consentito all'Autorità Giudiziaria ed agli Organi di polizia giudiziaria. 

ART. 7 
PUBBLICITA' 

La presenza dell'impianto di videosorveglianza è resa pubblica, a cura del 
Responsabile, tramite i mezzi che si riterranno più idonei e, in particolare, attraverso: 
a) Installazione di appositi cartelli, posizionati agli ingressi del territorio comunale, 

recanti dicitura "Territorio comunale soggetto a videosorveglianza"; 
b) Apposizione, nelle aree ricadenti nel raggio di ripresa delle telecamere, di appositi 

cartelli così come previsto nel provvedimento del Garante per la protezione dei dati 
personali dell'8 aprile 2010; 

c) Pubblicazione del presente Regolamento all'Albo  on line  del Comune. 
Con atto deliberativo la Giunta Municipale provvederà ad individuare i siti in cui 
verranno collocate le telecamere e le aree da inquadrare. 

ART. 8 
USO DELLE TELECAMERE 

La posizione dell'obiettivo delle telecamere e le fasi di ronda delle medesime, sono 
predefmite dal Responsabile dell'impianto ed eseguite dai tecnici della ditta fornitrice 
del sistema. 
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La suddetta posizione e le suddette fasi non possono essere variate se non su 
indicazione del Responsabile dell'impianto e dietro comprovate esigenze. E' vietato il 
brandeggio (rotazione) delle telecamere, ad eccezione dei seguenti casi: 

1. Controllo e registrazione di atti illeciti perpetrati all'interno del campo 
predefmito di registrazione della telecamera e che rischieranno di sfuggire al 
controllo causa lo spostamento dei soggetti interessati; 

2. Comunicazione, anche verbale e telefonica, di situazioni di illecito o di 
pericolo segnalate al Responsabile dell'impianto, da verificarsi 
immediatamente; 

3. Supporto logistico ad operazioni di polizia condotte sul luogo. 
Le inquadrature dovranno comunque essere sempre tali da cogliere un'immagine 
panoramica delle persone e dei luoghi, evitando riprese inutilmente particolareggiate 
e tali da risultare eccessivamente intrusive della riservatezza delle persone, 
garantendo comunque la possibilità di identificazione degli autori degli illeciti. 

ART. 9 
ACCERTAMENTI DI ILLECITI ED INDAGINI 

DI AUTORITA' GIUDIZIARIE O DI POLIZIA 
Ove dovessero essere individuate immagini di fatti identificativi di ipotesi di reato o 
di eventi rilevanti ai fmi della sicurezza pubblica o della tutela ambientale l'incaricato 
della videosorveglianza provvederà a darne immediata comunicazione agli organi 
competenti. 
In tali casi, anche in deroga alle prescrizioni di cui al precedente articolo 1, 
l'incaricato procederà agli ingrandimenti della ripresa delle immagini strettamente 
necessarie, non eccedenti lo specifico scopo perseguito, ed alla registrazione delle 
stesse su supporti magnetici. 
Alle informazioni raccolte ai sensi del presente articolo possono accedere solo gli 
organi di Polizia e l'Autorità Giudiziaria. 
Gli apparati potranno essere utilizzati anche in relazione ad indagini di Autorità 
Giudiziaria o di organi di Polizia. 
Potrà essere fatta richiesta formale di estrazione copia delle immagini, al titolare del 
trattamento dati, da parte del Comando Stazione dei Carabinieri. 

ART. 10 
CONSERVAZIONE DELLE IMMAGINI E CUSTODIA DEI SUPPORTI 

MAGNETICI OD OTTICI 

I supporti magnetici od ottici, numerati e registrati, con sistema alfanumerico, dal 
responsabile o dagli incaricati, sono conservati in idonea cassetta di sicurezza munita 
di serratura e le chiavi saranno in possesso dei soggetti di cui al precedente art. 6. Gli 
stessi supporti devono essere custoditi e controllati, in modo da ridurre al minimo, 
rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati stessi, di accesso non 
autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle fmalità della raccolta. 
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Le registrazioni sono messe a disposizione dell'Autorità Giudiziaria o di altre 
pubbliche Autorità solo in presenza di provvedimenti da queste emanati. 
Il sistema impiegato deve essere programmato in modo da operare al momento 
prefissato, ove tecnicamente possibile, la cancellazione automatica da ogni supporto, 
anche mediante sovra-registrazione, con modalità tali da rendere non riutilizzabili i 
dati cancellati. 
Le immagini potranno essere visualizzate, attraverso collegamento internet, dal 
Comando Stazione Carabinieri di Men ì per finalità di ordine pubblico, prevenzione, 
accertamento e repressione di eventuali reati e delle stesse può essere fatta richiesta 
formale di estrazione copia al titolare del trattamento dei dati. 
Ad esclusione delle ipotesi di cui all'art. 8 le immagini registrate potranno essere 
conservate per un periodo massimo di 48 ore successive alla rilevazione, tranne che 
in caso di festività o chiusura degli uffici comunali, per i quali si potrà posticipare la 
conservazione fmo al primo giorno utile successivo. Un eventuale allungamento dei 
tempi di conservazione, rispetto a quelli indicati, potrà essere previsto, solo in casi 
eccezionali, in relazione alla necessità derivante da un evento già accaduto o 
realmente incombente. 
Nel caso di denuncia di reato le sole immagini utili alla ricerca ed individuazione dei 
responsabili saranno riversate su un nuovo supporto informatico ai fini delle indagini 
delle autorità giudiziarie o di polizia. 

ART. 11 
DIRITTI DEGLI INTERESSATI 

In relazione al trattamento dei dati personali l'interessato, dietro presentazione di 
apposita istanza diretta al Responsabile del trattamento dei dati di videosorveglianza, 
ha diritto di essere informato: 
•( Sugli estremi identificativi del titolare e del responsabile, sulle fmalità e le 

modalità del trattamento cui sono destinati i dati (art. 7, comma 4 della legge); 
Sul rispetto di quanto previsto dal codice e dai regolamenti in materia di accesso ai 
documenti amministrativi contenenti dati personali; 

V Sull'esistenza di trattamenti dei dati che possono riguardarlo. 

ART. 12 
SICUREZZA DEI DATI 

I dati sono conservati presso la sede municipale, nel locale ove è ubicato l'armadio 
della banca dati. All'armadio hanno accesso solo il personale appositamente 
autorizzato oltre agli altri soggetti individuati nel precedente articolo 6; l'accesso di 
questi ultimi è subordinato al consenso del Responsabile del trattamento dati di 
video sorveglianza. 
Gli interventi attivi sull'impianto di ripresa e di registrazione sono consentiti solo ed 
esclusivamente al personale appositamente autorizzato, adeguatamente istruito, 
nonché, quando necessario, ai tecnici della ditta installatrice incaricati della 
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manutenzione; l'intervento di questi ultimi è subordinato al consenso del 
Responsabile. 
I supporti magnetici e/o informatici sui quali siano eventualmente riversati i dati 
dell'impianto di videoregistrazione sono conservati, a cura del Responsabile della 
videosorveglianza, in apposita cassaforte e/o custodia all'interno del municipio. 

ART. 13 
COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DEI DATI 

La comunicazione dei dati personali da parte del Comune di Men ì a favore di soggetti 
pubblici, esclusi gli enti pubblici economici, è ammessa quando sia prevista da una 
norma di legge o di regolamento. 
In mancanza, la comunicazione è ammessa esclusivamente per lo svolgimento di 
funzioni istituzionali e può essere iniziata se è decorso il termine di cui all'art. 19, 
comma 2, del D.Lgs. 30.06.2003 e 196. 
Non si considera comunicazione, ai sensi e per gli effetti del precedente comma, la 
conoscenza dei dati personali da parte dei soggetti incaricati ed autorizzati a compiere 
le operazioni del trattamento dal Titolare o dal Responsabile e che operano sotto la 
loro diretta autorità. 

ART. 14 
DANNI CAGIONATI PER EFFETTO DEL TRATTAMENTO 

DI DATI PERSONALI 

La materia è regolamentata per intero dall'art. 15 del Codice in materia di protezione 
dei dati approvato con decreto legislativo 30 giugno 2003, n° 196 e successive 
modificazioni e/o integrazioni. 

ART. 15 
TUTELA AMMINISTRATIVA E GIURISDIZIONALE 

Per quanto attiene ai profili di tutela amministrativa e giurisdizionale, si rinvia 
integralmente a quanto previsto dalla Parte III Titoli I e II del  Digs.  n°196/2003. 
In sede amministrativa, il Responsabile del procedimento ai sensi e per gli effetti 
della L. n° 241/1990, è il Responsabile del trattamento dei dati personali del sistema 
di videosorveglianza, così come individuato dal precedente articolo 4. 

ART. 16 
MODIFICHE E TRASMISSIONE 

Le norme del presente Regolamento saranno adeguate alle modifiche normative che 
dovessero intervenire e le eventuali disposizioni emesse dall'Autorità di garanzia per 
la protezione dei dati personali, saranno immediatamente recepite. 
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Per tutto quanto non disciplinato dal presente Regolamento, si rinvia al Codice in 
materia di protezione dei dati personali approvato con D.Lgs n°  196 del 30 giugno 
2003, e al provvedimento generale sulla videosorveglianza approvato dall'Autorità 
garante per la protezione dei dati personali il 29 aprile 2004, articolo 17. 
Il presente Regolamento entrerà in vigore ad avvenuta esecutività della delibera 
approvata e sarà trasmesso in copia al Procuratore della Repubblica di Barcellona 
P.G., al Prefetto di Messina, agli Organi di Polizia Giudiziaria, al Garante per la 
protezione dei dati personali. 
E' abrogato il regolamento comunale approvato dal Consiglio Comunale con 
deliberazione n° 32 del 24.11.2015. 
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E' COPIA CONFORME 

PER USO AMMINISTRATIVO 

Lì 

ILSEGRETARIO COMUNALE 

Il presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per conferma 

li Consigliere Anziano 

Ov5i.  

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario ceraca, su conforme attestazione dell'Addetto,, che 
la presente deliberazione:: 

E' stata pubblirnfa all'Albo Pretorio  if  giorno 	  
e vi• rimarrà per 15 giorni consecutivi 

E rimasta afffssa all'Albo Pretorio per 15 gg. consecutivi 
dai 	 , 	al 

tF 
E:. Addetta 	 it  Segreteria Comunale 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE E' STATA TRASMESSA 

Ai 	capigruppo consiliari con nota n 	 dei 	/ 	/  

ID 	per il controllo ai sensi del!' art 4-, comma 2. della LR. N.. 23/97 ( iniziativa di:G. 	) 

O per il controllo ai sensi dea' art 4 comma 3 della LR n° 23/97 (richiesta. di1/4 consiglieri) 

L'Impiegato 
	

Il; Segretario Comunale 

• LA PRESENTE DELIBERAZIONE E' IMMEDIATAkENTE ESECUTIVA 

AI SENSI DELL'ART. 12 GOMMA 2 DELLA LEGGE La. 3.12. 1991 ° 44 

Meri  11 	/41-/ tof Il Segretario Comunale 
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